
Foglio settimanale della Parrocchia Beata V.Assunta San Giorgio su Legnano 

Domenica 27/11/2022 

Recapiti: don Antonio  Parroco: tel  0331-401051; fax 0331 412482 

don Nicola: 339 2160639/Suore:0331 402174/d. Angelo: 0331 401570 

www.parrocchiadisangiorgio.com/  info@parrocchiadisangiorgio.com  

 RADIO SOTERA (parrocchiale) FM HZ 89,100 collegata con  

RADIO PUNTO (San Vittore Olona) FM HZ 88,150  

CALENDARIO LITURGICO 
Domenica 27 novembre 2022 

TERZA DI AVVENTO  
 
Lunedi 28 Feria 
h 8.30  
 
Martedi 29 Feria 
h 8.30 
 
Mercoledi 30 S. Andrea, apostolo 
Commemorazione del Battesimo di S. Ambrogio 

h 8.30 Nebuloni Natalina/Giani Elena/
Cardellini Alberto 
 
Giovedi 01/12 Feria 

h 8.30  
 
Venerdi 02 Feria 

h 8.30 Morelli Angelo/Teresa/Giuseppe/ 
don Paolo 
 
Sabato 03 
h 17.30 Cavaleri Antonio e Cattelan Rita/
Toia Francesco/Fam. Parini/Mezzanzana 
Mario e Casero teresa/Dell’Acqua Luca/
Erminio/Giancarla/Morelli Carla e Bruno/
Parini Tina e Gianfranco/Morelli Giovanni e 
Colombo Luigia/Fam.e Di Gasparro Dome-
nico—Bisante Antonio e figli 
 
Domenica 04 IV DI AVVENTO 
h 8.00  
h 10.30 Pro populo 
h 17.30 Bono Alfonso/Calini Ambrogio e 
Raimondi Maria/Bisante Michelina e  
Santangelo Aroldo 
 

Anno 23   N° 13 

Orari apertura chiesa     7.00 -  12.00/ 15.00 -  18.30 
www.parrocchiadisangiorgio.com 

ANNO  
PASTORALE  

2022-23 
KYRIE,ALLELUIA,  

AMEN 
Pregare per vivere 
nella Chiesa come 
discepoli di Gesù 

Orari S. Messe : 17.30 vigiliare/08.00/10.30/17.30 vespertina 
Orari Confessioni: Ogni giorno dopo le Sante Messe/ 

Sabato 8.30-10.30 don Angelo/ 10.30-11.45 don Nicola/15.30-17.00 Parroco 

LA PAROLA DI DIO DELLA DOMENICA Mt 11,2-15 
Il Battista in carcere è perplesso. Un Messia che ha il compito di salvare il mondo 
dovrebbe cominciare subito a ristabilire la giustizia, a impedire che i giusti venga-
no imprigionati e uccisi, dovrebbe zittire e bloccare i potenti prepotenti: ci sono 

priorità precise, cose grosse da fare subito per iniziare con il piede giusto ad  
aggiustare il mondo. Noi stessi suggeriremmo anzitutto di ribaltare e riassestare 
l’economia e la politica. Invece Gesù parte dagli ultimi. Ama e cura chi soffre. 

Riaccende la vita e la speranza nei poveri. Dio salva il mondo partendo dal basso, 
facendosi ultimo e da lì raggiungendo tutti.  

 
«Irrobustite le mani fiacche, rendete salde le ginocchia vacillanti». È l’invito che 
Isaia fa al popolo di Israele e a tutti i credenti, perché ci ricorda che nelle diffi-

coltà della vita del nostro cammino possiamo contare sull’aiuto di Dio e se guardi 
con speranza al fatto che qualcuno ti possa venire in soccorso o accompagnarti nel 
cammino, trovi energie che pensavi di non avere. È questo che Dio vuole portarci, 

sapendo che viviamo in un’epoca difficile, che l’esistenza umana è spesso  
travagliata. Lui si vuole fare accanto per sostenerci nel nostro cammino. Anche le  

nostre mani sono fiacche, le ginocchia sono vacillanti, ma sapendo che Dio è  
con noi possiamo, davvero, ritrovare la forza del cammino. (Is 35,1-10) 

INCONTRI FORMATIVI PER  ADULTI E GIOVANI-ADULTI 
Mercoledi 30 novembre/TERZO INCONTRO 

Il secondo “pilastro nuovo” della Chiesa di oggi: a proposito di  
cristiani. Una comunità di fedeli radunati come “popolo di Dio”. 

 
Relatore: Luca Crippa (1964) è uno scrittore, saggista, divulgatore, consulente  

editoriale, teologo, biblista e operatore pastorale. 

 presso l’Oratorio femminile di Canegrate alle h 21.00 

Domenica 27 novembre  

RITIRO SPIRITUALE PER ADULTI, GIOVANI-ADULTI, FAMIGLIE 
In preparazione al Natale 

“SIGNORE, INSEGNACI A PREGARE” 
La riflessione sarà tenuta da don Marcello, parroco di Canegrate presso la 

casa “Scala di Giacobbe” a Castelletto di Cuggiono in Pz. Chiesa,  
dalle 15.00 alle 18.30. 

   AVVENTO: PREPARIAMOCI ALLA VENUTA DEL SIGNORE 
Intensifichiamo la PREGHIERA in famiglia con i sussidi distribuiti.  

Ogni domenica alle h 16.45 in chiesa Vespro e adorazione 
Partecipa alla Messa feriale se puoi OLTRE CHE LA DOMENICA. 

 
Raccomandiamo ad ogni famiglia di preparare l’avvenimento del Natale con la rappresentazione del PRESEPE. 

Individuiamo anche qualche forma di rinuncia personale e familiare per sostenere i PROGETTI DI SOLIDARIETA’  
proposti dalla Caritas Ambrosiana a favore dei poveri. In chiesa trovi il salvadanaio in cui mettere i frutti delle rinunce. 

***** 
Anche quest’anno torna un momento quotidiano di preghiera proposto dall’Arcivescovo per la pace. 

Ogni sera 13 novembre al 23 dicembre alle h 20.32 in collegamento con Chiesadimilano.it, social diocesani... 
 

In queste settimane che precedono il Natale trova un tempo adatto per accostarti al  
SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

Ogni sabato nella nostra chiesa e in quella di Canegrate trovi i sacerdoti oppure dopo le S. Messe feriali. 

“BEATO E’ 

COLUI CHE 

NON TROVA 

IN ME 

MOTIVO DI  

SCANDALO” 

CUSTODIAMO IL CREATO 



 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
Nella busta posta nelle acquasantiere in chiesa  

trovate il materiale necessario: 
 

Lettera di presentazione/Schema di preghiera per la 
benedizione/Immagine del Santo Natale 

Boccetta con l’acqua benedetta 
 

Per la preghiera di benedizione ci collegheremo attraverso 
la radio parrocchiale FM HZ 89,2 l’8 dicembre solennità 

dell’Immacolata, alle h 11.45. 
Ritira la busta con il materiale per la tua famiglia e 
per quella di altre famiglie vicine o persone che non 

possono ritirarla. 
 

La stessa busta, se desideri, la potrai utilizzare per far  
pervenire in parrocchia la tua  

OFFERTA NATALIZIA. Grazie. 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
“Arcobaleno dei bambini” 

via Visconte di Modrone 

Open day 
Martedi 29 novembre 2022 

 
h 17.00 –17.20 ACCOGLIENZA 

h 17.30 Informazioni per i genitori e  
intrattenimento per i più piccoli. 

A seguire merenda per tutti. 
Presentazione con proiezione delle attività  

che la Scuola propone: 
psicomotricità, musica, grafologia, inglese,  

religione cattolica 
VISITA ALLA SCUOLA 

25 nov/“Ogni violenza inferta alla donna è una  

profanazione di Dio, nato da donna. 
Dal corpo di una donna è arrivata la salvezza per 
l’umanità: da come trattiamo il corpo della donna  

comprendiamo il nostro livello di umanità”.  

SE LA POVERTA’ DIVENTA UNA COLPA E IL  
LAVORO PUNISCE I FANNULLONI 

Oggi la politica preferisce chiudere gli occhi sull’evasione 
fiscale dei ricchi, ma diventa spietata con i più fragili e ci 

vuole convincere che i poveri sono colpevoli della loro 
condizione. 

Togliendo il Rdc a chi è “occupabile” e non lavora si pensa 
di compiere un atto di giustizia. Dove sta l’errore? Nel 

pensare che chi non lavora essendo in condizioni oggettive 
di poter lavorare sia un pigro, e quindi non si meriti quel 

denaro pubblico. 
Duemila anni di cristianesimo ci hanno insegnato che  

valiamo e dobbiamo essere rispettati anche quando, per 
qualsiasi motivo, non siamo nelle condizioni di offrire 
qualcosa in cambio di un reddito. Luigino Bruni — Avvenire 

70 suicidi nei primi nove mesi del 2022. Impressio-

na il dato del mese di agosto: 14 persone si sono tolte la 
vita, una ogni due giorni. Gran parte delle vittime presenta-
va situazioni di disagio o di emarginazione: stranieri, perso-
ne con problemi psichici, con dipendenze o talmente po-
vere da non poter contare su un alloggio in cui beneficiare 
di misure alternative al carcere. TUTTO NELLA QUASI 

TOTALE INDIFFERENZA. Eppure basterebbe poco 
per migliorare le condizioni di chi si ritrova recluso prima 
ancora di essere condannato. La proposta di don Davide 
Maria Riboldi, cappellano di Busto Arsizio, è semplice: 

“Lasciamo la possibilità a chi è ristretto in carcere di senti-
re i propri cari quando ne ha davvero bisogno. Basterebbe 
lasciare un telefono a disposizione dei detenuti. PERCHE’ 

PENALIZZARE CHI HA GIA’ PERSO TUTTO?” 

Sinodo, nel Documento della fase continentale la 
voce degli ultimi e degli “esclusi” 

 
Ci sono i poveri e gli indigeni, le famiglie, i divorziati ri-

sposati e i genitori single, le persone Lgbtq e le donne che 
si sentono “escluse”. Ci sono le vittime di abusi o di tratta 
o di razzismo. I sacerdoti, gli ex sacerdoti e i laici, i cri-

stiani e i ‘lontani’ dalla Chiesa, coloro che auspicano rifor-
me su sacerdozio e ruolo femminile, e quelli che “non si 

sentono a proprio agio a seguito degli sviluppi liturgici del 
Concilio Vaticano II”. C’è chi vive in Paesi di martirio, chi 
ha a che fare quotidianamente con violenze e conflitti, 

chi combatte contro stregonerie e tribalismi. C’è insomma 
l’umanità intera, con le sue ferite e paure, con le sue im-
perfezioni e le sue istanze, dentro le circa 45 pagine che 

compongono il Documento per la tappa continentale.  

Nessuno escluso 
Nel dettaglio, il Documento rileva “una serie di tensioni” 
che il percorso sinodale ha fatto emergere: niente di cui 
aver paura, ma qualcosa da articolare per “sfruttarle co-
me fonte di energia senza che diventino distruttive”. La 

prima è “l’ascolto come apertura all’accoglienza a partire 
da un desiderio di inclusione radicale”. “Nessuno escluso” 

è infatti uno dei concetti chiave del testo. 
Le sintesi mostrano infatti che molte comunità hanno 

compreso la sinodalità come “invito a mettersi in ascolto 
di coloro che si sentono esiliati dalla Chiesa”. Sono tanti e 
sono diversi a sentirsi “denigrati, trascurati, incompresi”, 
in primis “donne e giovani che non sentono riconosciuti i 

propri doni e le proprie capacità”.  


